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L'assessore 
pubblica l'elenco 
dei commercianti 
che devono chiudere 

Pesce della discordia 
è lite tira Comune e ristoranti 

Ecco i negozi 
e i ristoranti 
«fuorilegge» 

L'assessorato al commercio ha reso noto l'elenco 
dei ristoranti e delle pescherìe che dovranno chiu
dere per cinque giorni perché vendevano pesce 
surgelato come fresco. Per molti la contestazione 
è meno grave, si trattava di fatture incomplete e 
inesatte o di menù che non specificavano la qualità 
del prodotto. Molti ristoranti ribattono che ì prov
vedimenti sono ingiusti e minacciano querele. 

ROMRTO (MESSI 

Due dei ristoranti la cui at t iv i t i è stata sospesa ('«Antico Bottaro» e, a fianco al titolo, ('«Hong 
Kong» 

• • Pesce surgelato secon
do atto, adesso ci sono i no
mi. L'assessore al commercio 
Raffaele Rotiroti ha reso pub
blico l'elenco del ristoranti e 
delle pescherie non in regola 
con le norme sulla vendita del 
pesce, che dovranno chiude
re per cinque giorni. In alcuni 
casi - specifica l'assessore * 
c'erano inadempienze gravi, 
ma solo di tipo documentale 
(fatture Incomplete o inesat
te), in altri casi, come quello 
del ristorante Papà Giovanni, 
sono alati sequestrati decine e 
decine di chili di prodotti con
gelati, pronti per l'uso e desti
nati aduna clientela convinta 
di mangiare, pesce tresco. Per 

quest'ultimo tipo di illecito so
no in corso indagini; se si sco
priranno dei precedenti le 
sanzioni saranno inasprite, fi
no anche alla revoca dell'au
torizzazione. Ma quali sono le 
norme che bisogna rispettare 
quando si commerciaci pe
sce? La legge è chiara: serve 
una distinta di accompagna* 
mento che Indichi la data del
la vendita, nome e domicilio 
del venditore e del comprato
re, la specificazione della qua
lità e denominazione del pe
sce e soprattutto ta dicitura di 
fresco, congelato o surgelato. 
Nelle pescherie i cartellini dei 
prezzi devono indicare que
st'ultima cosa. Nei ristoranti il 

menù deve indicare prezzo, 
qualità e condizione dei pro
dotti- La lista inoltre deve va
riare immediatamente con il 
variare dei prodotti esistenti 
nei locali. 

Come si giustificano i pro
prietari dei ristoranti colti in 
castagna? Contrattaccando. 
Fa eccezione il proprietario 
del ristorante cinese Honk 
Kong, Silvio Quach Cuo Gang: 
•Una piccola dimenticanza 
nel riscrivere il menù, ma il 
prezzo era onesto, credetemi. 
Il nostro pesce è congelato e 
lo diciamo chiaro ai clienti. 
Prego, poca pubblicità*. Sulla 
stessa linea Anderiucci, pro
prietario di un'osteria con cu

cina, per il resto è guerra. Pie
ro Severini, padrone del risto
rante -Al Chianti* minaccia 
querele: «Abbiamo avuto del
le contestazioni secondo noi 
errate e pretestuose - spiega 
-, abbiamo sostenuto un pro
cesso davanti al pretore e sia
mo stati assolti perché il fatto 
non costituisce reato. Di quale 
illecito va parlando l'assesso
re?-. Sconcertata la reazione 
di Olindo Nanìni, proprietario 
del ristorante Otello, di Ostia: 
•Hanno detto che non avevo 
le ricevute - dice - ma nessu
no me le aveva chieste. Le ho 
portate in circoscrizione e 
hanno sospeso la chiusura. 
adesso voglio vedere come 

andrà a finire». «Casco dalle 
nuvole - spiega Nazareno di 
Iorio, della "Maielletta" - per 
me chi è venuto a fare gli ac
certamenti è un incompeten
te. lo vendo pesce sìa fresco 
che surgelato, ma lo specifico 
chiaramente*. E conclude 
con uno scorato «non sappia
mo che pesci prendere-. 

«Da noi i vigili sono venuti 
una volta nel 1985 - dice il 
direttore dell' "Antico Botta
ro" - e ci hanno contestato 
una differenza tra mazzancol-
le e gamberoni. Da allora sal
tano fuori adesso con una or
dinanza di chiusura per cin
que giorni. Si vede proprio 
che è tempo di elezioni*. 

Quinti e Gabrielli 
Papà Giovano! 
tìf Lucantonto (Trattoria) 
American Bar 
Hong Kong 
l x Maielletta 
Otello 
Desideri Eufrulo (Trattoria) 
LeClgale» 
Aaderlncd (Osteria con cuc.) 
AI Chiniti 
Al Monumento 
Salvatori Antonio 
Falcioni Giovanni 
Leooettl Agostino (Osteria) 

Toollnl Roberto (Trattoria) 
Bernardi Enzo (Trattoria) 
Micco (Trattoria) 
Cotti Emiliani 
Antico Bottaro 

Pantano Armando 
Marziali Eugenio 
DI Martino Carolina 
Bravi Maria Luisa 
Volpi Fcdora 
Belardlnelll Maurizio 
Attanasio Giovanni 
Cnrdooelll Cassio 
Clementi Luciano 
DI Giovanni Stelvlo 
Mastrofrancesco Alberta 
Mastrateaal Enrico 
Negbettoto Vittorio 

RISTORANTI 
via delle Coppelle 
via dei Sediari 
piazza Cenci, 70 
via Nazionale. 3 
via Monterone, 14 
via Aurelia Antica. 270 
via delle Tartane. 54 (Ostia) 
via Ostiense, 491 
via Madonna del Riposo, 36 
via Cattaneo, 17 
via Ancona, 17 
largo XXI Aprile, 6 
via Veio, 6 
via Pigorini, 25 
via Corvisieri, I 
via Catania, 29 
via Treviso, 25 
via dei Sabelli, 197 
via dei Sabelli. 167 
via Tiburtina, 70 
passeggiata di Ripeita, 15 

PESCHERIE 
via Alessandria, 191 
via Garibaldi, 115 
via E. Nathan. 58 
via Guido Reni (mere, cop.) 
via Guido Reni (mere, cop.) 
via Lari, 11 
via Torrevecchia. 493 
via G. Carini, 37 
via Tripolitana, 110 
via dei Magazzini Generati, 4/c 
via Ardea, 8 
via A. Mantegna, 14 
via A. Da Messina, 4 

La delibera approvata ieri con un colpo di mano 

» La giunta decide d'«urgenza» 
il Buon Pastore alla parrocchia 
Un bel colpo di mano e la delibera che assegna 
1725 metri quadrati del Buon Pastore alla parroc
chia ài Santa Croce per la ridicola somma di cento
mila Hre l'anno è stata approvata. La giunta capito
lina lo ha fatto utilizzando il 140, quell'articolo del 
regolamento che gli consente «atti d'urgenza». Ma 
in questa storia di urgenza c'è ben poco. Se non 
l'inizio della campagna elettorale... 

ROSANNA LAMFUONANI 
• i La campagna elettorale 
della De a Roma è Iniziata dal 
Buon Pastore, lo storico edifi
cio su via della Lungara. Intat
ti. alla chetichella lo scudo-
crociato ha imposto in una 
riunione di giunta l'approva-
«ione all'unanimità della deli
bera 1910 che concede, per 
lOOmila lire al mese, 1.725 
metri quadri del grande palaz
zo alia parrocchia di S. Croce. 
Questa scandalosa assegna
tone, che noi abbiamo già 

C.vecchia 
Per il porto 
due ore 
di sciopero 
• • Due ore di sciopero con 
assemblee dei lavoraiori dei 
porto e delle centrali Enel e 
un convegno organizzato da 
Cgil, Osi e UH su -La portualità 
degli anni 2000: sviluppo ed 
occupazione nel comprenso
rio-: questa la risposta di Civi
tavecchia al progetto di va
riante al piano regolatore per 
i) porto. Dalla discussione è 
emersa l'importanza nell'ani-
bilo della regione del sistema 
portuale di Civitavecchia 

denunciato quando fu decisa, 
è passala grazie all'articolo 
I40del regolamento comuna
le che consente alla giunta di 
adottare provvedimenti senza 
sottoporii al giudizio dell'as
semblea consiliare. Prassi che 
il Pei aveva paventato al mo
mento delle dimissioni della 
giunta capitolina e che si è ve
rificata puntualmente, in que
sto come in altri casi. 

In questo però la maggiore 
gravità sta nel fatto che la se-

Voxson 
Finisce 
la gestione 
controllata 
• • Scade oggi il periodo di 
gestione commissariale della 
Voxson, ma si prevedono 
tempi ancora lunghi per una 
soluzione di rilancio dell'a
zienda, che attualmente, su 
1300 lavoratori, ne ha soltan
to 25 impiegati mentre per gli 
altri, dall'inizio di maggio, ver
rà prorogata la cassa integra
zione. Ancora in aito mare il 
piano che prevede ta creazio
ne di una «Nuova Voxson". 

conda commissione consilia
re, quella al Bilancio e al patri
monio aveva deciso all'unani
mità di rinviare la delibera alia 
giunta per una ulteriore di
scussione, perché per l'utiliz
zo di porzioni del Buon Pasto
re - grande circa 1 Ornila metri 
quadri, erano state avanzate 
moltissime richieste. «Abbia
mo proposto in commissione 
- ha raccontato Anionello Fa-
lomi, consigliere del Pei - di 
esaminare tutte le richieste in
sieme per decidere nella ma
niera migliore. Invece la giun
ta, con un vero e proprio col
po di mano e senza tenere in 
alcuna considerazione le no
stre osservazioni, ha scelto tra 
tanti candidati la parrocchia 
S. Croce-. 

E così, «per ripristinare le 
(unzioni di culto e le connesse 
attività sociali giovanili parti
colarmente necessarie nella 
zona» - come si legge nel te-

Borgate 
La giunta: 
Faremo 
le fogne 
B incontro ieri mattina in 
Campidoglio tra una delega
zione composta da ammini
stratori e consiglieri comunali 
del Pei e un'altra degli abitanti 
della XIII Circoscrizione (Dra
gona, Infemetto). che Ultra 
sera per protesta contro il 
mancato allaccio delle fogne 
nella loro zona avevano occu
pato l'aula consiliare. Gli as
sessori hanno assicurato che 
al più presto si procederà agli 
allacci. 

sto della delibera - una parte 
del patrimonio pubblico torna 
in mano ai religiosi. L'immobi
le infatti solo da qualche de
cennio è diventato del Comu
ne, da quando fu acquistato 
dalla congregazione di suore 
del Buon Pastore. 

La gran fretta Dell'assegna-
re alla Chiesa i 1.725 metri 
quadri cosa altro é se non 
un'apertura in grande stile 
della campagna elettorale nel 
popolare quartiere di Traste
vere? Ma la cosa sorprenden
te è che a questa operazione 
hanno di fatto aderito anche i 
partiti laici della coalizione di
missionaria. -Per ora abbiamo 
votato per questa porzione 
del palazzo - ha dichiarato Ie
ri per spiegare il voto del suo 
partito l'assessore repubblica
no alla sanità Mario De Barto
lo -. Ma ciò non toglie che poi 
assegneremo ad altri altre par
ti di questo enorme edifìcio». 

Da parte socialista arriva un 
commento ancora più incre
dibile. *Non mi interessa ora 
questa vicenda come non mi 
è mai interessata nel passato. 
Posso solo dire che tutta la 
storia degli ultimi vent'anni 
del patrimonio pubblico grida 
vendetta. Ci siamo capiti?". 
Così l'assessore al Bilancio 
Salvatore Malerba che fa parie 
della II commissione. Lin
guaggio cifrato per una vicen
da che invece meriterebbe 
molta più chiarezza. 

Di questo edificio - di cui il 
Comune nel 1985 - ha asse
gnato 1.420 mq. a dieci gruppi 
dì femministe dopo che la lo
ro storica sede di vìa del Go
verno Vecchio era stata chiu
sa per inagibilità - si è mollo 
parlato quando è stata resa 
nota la proposta di delibera. 
Le donne si sono riunite in as
semblea per protestare contro 
il Campidoglio inadempiente 
nei loro confronti. 

1° Maggio 
Si festeggia 
discutendo 
(e ballando) 
• i -Una giornata particola
re di lolla, allegria, canzoni»: 
questo lo slogan scelto da 
Cgil, Cisl e UN per presentare 
le numerose iniziative del sin
dacato in calendario per il 1* 
maggio nella regione. Ecco gli 
appuntamenti principali: a Ro
ma Decima, presso la Coope
rativa Agricoltura Nuova, si 
comincia alle ore 9 con una 
minimaratona non competiti
va da 6 a 90 anni, alle 10 ani
mazioni e giochi per bambini 
e alle 13 tutti a pranzo alla 
Cooperativa. Si riprende alle 
15 con «Ballando, ballando. 
Liscio gassato o...»; e alle 17 
seguirà un concerto. Alla ma
nifestazione parteciperà Um
berto Cerri, segretario genera
le aggiunto della Camera del 
Lavoro di Roma. A Latina ci 
sarà una manifestazione con 
corteo che partirà da Aprilia. 
Il concentramento è per le 
9,30 a piazza della Repubblica 
e il comizio conclusivo in 
piazza del Comune, dove par
leranno Augusto Alonzi, se
gretario generale Cgil di Lati
na; Emanuela Palermi della 
segreteria Cgil del Lazio; una 
dipendente della Mira Lanza, 
Maria Teresa Pieralli; un ope
ralo cassintegrato. Candido 
Roteili. A Viterbo, invece, ma
nifesterà la sola Cgil, con co
mizio alle 11 nella piazza di 
Acquapendente di Aldo Car-
ra, delta segreteria della Cgil 
regionale. Per Fresinone ma
nifestazione unitaria ad Isola 
Uri, mentre per Rieti è previ
sta una festa unitaria a Capa-
squa, vicino Poggio Mirteto. 
Manifestazione delta sola Cgil 
a Fondi, dove sul tema degli 
anziani interverrà Costante 
Manzoni. Tre giorni di festa 
del sindacato a Civitavecchia 
e una lesta dei commercianti 
a Ladispoli. Infine, Pomezia, 
Castelli e Colleferro celebre* 
ranno il toro 1* maggio a Vel
ie! ri con una manifestazione 
insieme ali'amministrazione 
comunale e ai sindacati. 

Monte Mario 
Sul colle 
i rifiuti 
della Rai 
• • Tremilacinquecento au
tomobili disposte su due piani 
al posto del vecchio Teatro 
Tenda a piazza Mancini; 15 
mila posti-macchina rubando 
tutti i fazzoletti di terra libera 
della zona. Non è il primo dei 
grandi parcheggi promessi al 
romani, ma solo un «regalino» 
ai tifosi più pigri. Il progetto 
mostrato in commissione nei 
giorni scorsi (ma ancora non 
approvato) è annesso ai lavori 
di allargamento dello Stadio 
Olimpico, e al raddoppio del
la via Olimpica. 

Il rischio è che il «faraoni
co- progetto finisca di com
promettere Monte Mario. Ita
lia Nostra, Lega ambienta, 
Wwf e Associazione an.!- di 
Monte Mario hanno racconta
to ai giornalisti in quanti modi 
e da quante parti giungano le 
aggressioni a questa riserva 
d ossigeno. 

La stragrande maggioranza 
del colle dovrebbe diventare 
parco pubblico e tutto il mon
te, per la parte che s'affaccia 
sulla città, è protetto da) piano 
regolatore e dal decreto Ga
lasso. Bene, i primi a violare la 
legge sono proprio gli enti 
pubblico, grazie a quel «caval
lo di troia» che è l'articolo 81 
della legge 616 che prevede 
deroghe a qualunque vincolo 
in caso di necessita. 

Il primo premio in questa 
vera e propria gara di scempio 
dell'ambiente spetta alla Rai, 
che usa il declivio alle spalle 
dei suoi studi di posa come 
discarica, ed ha coperto una 
fetta di collina di pezzi di pla
stica, polistirolo, cartoni. 

Ultima notazione, gli am
bientalisti hanno avuto la sor
presa detta presenza di ben 
due assessori all'Ambiente, 
Gabriele Alciati per il Comune 
e Paolo Pulci per la Regione. 
Inutile precisare che gli inter
venti avevano un tono vaga
mente elettoralistico. 

D C.C/i. 

Il Buon Pastore che il ha deciso di restituire alla Chiesa 

Colleferro 
Oggi nuovo incontro 
Snia-sindacati 
sui licenziamenti 

Otto giorni di intervallo, ma 
oggi pomeriggio, alle 16, la 
campanella che ne annuncia 
la fine suonerà per tutti, quan
do al tavolo della trattativa 
siederanno di nuovo, per il 
terzo incontro, la direzione 
della'Snia Bpd di Colleferro e i 
sindacalisti della Fulc (Fede
razione unitaria dei lavoratori 
chimici). Su quel tavolo, oggi, 
verrà scritto il futuro di tanti. 
DI un'azienda che finora ha ti
rato bene, producendo armi 
tradizionali e razzi più sofisti
cati, e che si è specializzata 
anche nella produzione di 
motori e propellenti per satel
liti. Ma la Snia ha fatto sapere 
un mese fa che è in crisi e ha 
annunciato la richiesta di 750 
provvedimenti di cassa inte
grazione. Così oggi si scriverà 
anche il futuro di 2.485 tecni
ci, operai, impiegati, e quello 
di tante fabbrichette della zo
na che con Ja Snia vivono di 
lavoro fuori la fabbrica. Chi 

verrà colpito? Gli operai han
no scioperato per due ore al 
giorno e aspettano oggi la fine 
della trattativa per decìdere 
come incalzare ancora l'a
zienda. Dipenderà dal piano 
che essa si è impegnata a pre
sentare e che deve anzitutto 
mostrare come la cassa Inte
grazione richiesta non è una 
comoda maschera per dare 
un taglio netto all'occupazio
ne. Su questo il sindacato ha 
già esposto la sua linea: la cas
sa integrazione dovrà essere 
ordinaria, a rotazione per tut
ti, con la certezza di un rien
tro. Accanto agli operai sono 
scesi anche i sindaci del com
prensorio di Colleferro che in 
un ordine del giorno hanno 
sollecitato il governo ad inter
venire. Intanto all'opera c'è il 
coordinamento degli eletti 
comunisti del Lazio: due gior
ni fa, in una conferenza stam
pa, hanno presentato le tre in
terrogazioni. 

Gli spara dopo una lite per un cane 
ANTONIO CIPRIAM 

Mano Brandimarte, il ferito Giorgio Aru, il fentore 

• • Avevano litigato per un 
cane senza guinzaglio la setti
mana scorsa. Si erano pic
chiati in mezzo alla strada. 
Giorgio Aru, 26 anni di Caglia
ri, conosciuto alla polizia per 
detenzione di pistole e furti, le 
aveva prese. Per vendicarsi ha 
atteso nella notte l'avversario, 
Mario Brandìmarte. 24 anni, 
con precedenti per furto, abi
tante in una roulotte in viale 
Giotto, e gli ha sparato alla te
sta, a bruciapelo, mandando
lo in fin di vita al San Giovan
ni. Il feritore è stato identifi
cato. ma è ancora uccel di bo

sco. Un colpo di pistola nel 
buio di un parco a Colle Op
pio, a freddo, davanti agli oc
chi atterriti dell'amica di Bran
dìmarte, Carla Lorenzoni, di 
33 anni. Lei è stata l'unica te
stimone della lite banale della 
scorsa settimana finita con la 
scazzottata, così come del
l'agguato della scorsa notte. 
Ha visto in faccia l'uomo che 
si era picchiato con il suo ami
co; l'ha riconosciuto dopo 
che ha sparato a Colle Oppio. 
Ha chiamato l'ambulanza e ha 
accompagnato Brandìmarte 
al San Giovanni. Lì, agli agenti 

dì turno at pronto soccorso ha 
raccontato la storia. Era anda
ta così come lei diceva, anche 
se inizialmente gli uomini del
la squadra mobile avevano 
pensato ad un regolamento di 
conti nel mondo degli spac
ciatori di eroina, non esclu
dendo neanche che potesse 
essere stata lei a sparare al 
suo amico. Invece l'uomo che 
aveva fatto fuoco era lo stesso 
che aveva litigato per il cane. 

Quasi tutte le sere, Mario 
Brandìmarte e Carla Lorenzo
ni, portavano nel parco di Col
le Oppio i loro due cani a 
spasso: un alano arlecchino e 
un pastore tedesco. Giorgio 

Aru, una sera passeggiando, 
aveva avuto paura vedendoli 
senza guinzaglio. Aveva pro
testato con violenza, l'altro 
aveva reagito. Si erano azzuf
fati. Ma per Aru, le botte prese 
potevano essere «lavate» solo 
con l'uccisione dell'avversa
rio. Così l'ha aspettato per di
verse notti. Fino all'altra sera, 
quando l'ha visto passeggiare 
con la donna e i cani. Allora 
ha sparato. La pallottola ha at
traversato la testa di Mario 
Brandìmarte. uscendo dall'al
tra parte. Una serie di coinci
denze avevano fatto pensare 
invece ad un regolamento di 
conti. 

LA GRANDE 
CONCESSIONARIA 

F r A T 

"AUTORAMA SALARIO 
AFFARI SICURI— 

VIA SALARIA,*» 
TEL. 8123538 TELEX 822414 

VIA RADKOfANI, TAO* 
TEL.8401249 
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